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Si profila una nuova 
stretta creditizia: si 
può ancora evitarla 
Manifestazione Pei a Roma per la presentazione dei documenti 
su credito e assicurazioni - La riforma delle casse di risparmio 

ROMA —• I documenti pro
grammatici del PCI sulla 
politica del credito e delle 
assicurazioni sono stati pre
sentati ieri ad una manife
stazione durante la quale 
sono intervenuti Paolo Clo-
II, responsabile del settore 
tradito e strutture finanzia
rie, Alberto ZevI del diparti
mento finanziarlo della Le
ga cooperative, Angelo De 
Mattina segretario delia Fe
derazione bancari e assicu
ratori, Danilo Cerreti della 
Confederazione dell'artigia
nato e Rosario Baco della 
Con/esercenti. 

Clorì ha sottolineato il 
contrasto fra il proclamato 
intento di combattere l'In-
flazloneel'assenza di Inizia
tiva per evitare le peggiori 
conseguenze della politica 
dei dollaro. Il comporta
mento del ministro del Te
soro e del presidente del 
Consiglio nelle trattative 
monetarie Internazionali, e 
successivamente, e slato ta
le da compromettere la pos
sibilità di utilizzare la leva 
del credito per la ripresa 
produttivo, contenere l'au
mento del prezzi e il disa
vanzo della bilancia del pa-
8amenti, Anche la relazione 

el Governatore delia Ban
ca d'Italia, Aa detto Clofi, ila 
sottovalutato I pericoli che 
sono maturati sulla scena 
monetarla internazionale. 

Se resta aperta la questio
ne di una politica monetarla 
nuova, sul plano mondiale 
ed europeo, quale premessa 
anche per il governo dell'e
conomìa Italiana, non meno 
Importanti sono le misure 
necessarie nel campo della 
regolazione e gestione del 
settore bancario e finanzia
rlo. Questo è l'oggetto di e-
same particolareggiato nel 
due documenti del PCI. Per 
ciò che riguarda 11 credito la 
riduzione del costo del de
naro per gli utilizzatori si 
può perseguire agendo In 
più direzioni — dalla con
correnza bancaria alla ridu
zione del vincolismo — ma 
richiede anche misure spe
cifiche di indirizzo. Cosi, Il 
PCI concentra l'attenzione 
sul riassetto degli istituti 
mobiliari, 1 quali possono 
alutare In modo più diretto 
le Imprese a finanziarsi, ed 
al superamento delle forme 
assistenziali di credito age
volato all'Industria e all'a
gricoltura. Le forme di In
tervento pubblico devono 
trovare un nuovo «ossea at
torno alla diretta stimola
zione dell'Iniziativa Impren
ditoriale, consentendo an
che per questa via un au
mento del volume di finan
ziamento per l'industria e I' 
agricoltura. 

Nell'edilizia, Il PCI propo
ne sia la realizzazione di /or-
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«No alle 
ospensioni? 

allora 
vi licenzio» 

ERUOIA — Non volete la 
Maa Integrazione? E allora 
rendetevi 1 licenziamenti. 
mora Incredibile e Invece 

» multinazionale IBP (Bul-
~nl Perugina) ha risposto 

~prlo con un comunicato 
questo tenore alla lotta 

elle maestranze contro le 
~spenslonl annunciate la 
orsa settimana. Ma rtper-
rrlamo le tappe di questo 

phodlo di arroganza padro-
ale, perfettamente In slnto-
la con la linea «durai assun-
da Merloni e dalla Contin

uatila nelle trattative per 1 
ontrattl. 

Il 30 maggio scorso, nel 
~rso di una riunione con l 
Indacatl di categoria, l'IBP 
"nunclò 11 ricorso altacassa 

Integrazione per 300 dipen
denti dello stabilimento to
scano di San Sepolcro. Ov
viamente la risposta non si 
fece attendere e II provvedi
mento della multinazionale 
fu respinto dal lavoratori. 
Tanto è bastato per far scat
tare la rappresaglia. Il dise
gno perseguito dall'IEP, del 
resto, traspare dalle sibilline 
parole del comunicato uffi
ciale: 'La mancata adesione e 
anzi l'aperta contestazione 
dell'iniziativa assunta dalla 
aociefd per una sospensione 
dei rapporti di lavora con i 300 
dipendenti degli stabilimenti 
di San Sepolcro (...) ha reso 
impraticabile anclie sotto il 
profilo della funzione integra
tiva la funzione presceltai. 

La realtà, ribattono 1 sin
dacati, è che non si vuole ela
borare alcun programma di 
rilancio. «Abbiamo più volte 
chiesto — affermano alla FI-
LIA — la presentazione di 
programmi chiari. Solo su 
questa base era possibile av
viare una discussione sui pro
blemi del personale. L'unica 
risposta che abbiamo avuto in
vece e questa: l'annuncio dei 
licenziamenti* 

me di 'risparmio casa» — 
strumenti popolari di orga
nizzazione di chi ha bisogno 
dell'abitazione — che l'uso 
dei certificati immobiliari a-
messi per finanziare pro
grammi precisi, da enti ge
stori che diano pieno affida
mento. ' 

Il documento sulle assi
curazioni Insiste, In partico
lare, sulla necessita di far u-
sclre dall'ombra le attività 
di un settore che ha una po
tenzialità di investimento 
sul diecimila miliardi ed en
tra In contatto quotidiano 
con bisogni specifici delia 
quasi totalità della popola
zione. Dare un preciso Indi
rizzo del servizi assicurativi 
e bancari, è stata la parola 
d'ordine della manifestazio
ne d'Ieri. 

Kelle stesse ore, nella sede 
dell'«Assbank«, Il presidente 
dell'Assoclazlonecassedì ri
sparmio Camillo Ferrari 
traeva un magro bilancio di 
quattro anni di sforzi per re
stituire finalità e correttez
za a queste Istituzioni popo
lari di credito. A vendo la DO 
rifiutato una riforma legi
slativa che indirizzane 
quella statutaria è stata ai -
viata una auto-riforma che 
finora ha toccato, in vario 
modo, soltato 9 «casse* sa 
80. Inoltre, In due di queste 
— Roma e Prato — gli am
ministratori hanno arbitra
riamente modificato la na
tura dell'istituzione, che ha 
carattere locale e pubblico, 
decidendo di far entrare co
me azionisti istituti banca,-! 
italiani e privati residenti 
all'estero. 

Ieri il ministro del Tesoro 
aorla, che appartiene alla 
DCcome Ferrari, ha contro
firmato lo statuto cosi mo
dificato dalla cassa di ri
sparmio di Roma per inizia
tiva del noto esponen te delia 
fazione fanfaniana. Remo 
Cacclafesta. Ferrari ha an
che detto che l'orientamen
to è verso la separazione oi 
uomini e funzioni fra consi
glio di amministrazione e 
comitato esecutivo, cosa che 
non risulta sia stata attuata 
del tutto nemmeno nelle 8 
casse. La necessità di un In
tervento legislativo appare 
oggi più che mal evidente, 
pena un crescente disordi
ne, ma vi sono anche proble
mi di strumentazione ban
caria pratici: così appare I-
nacceltablle la penalizzazio
ne del piccolo risparmio, 
messa In evidenza dalla ri
duzione del depositi a sca
denza, perseguita dalle «cas
se- — come dalie altre ban
che — a danno di milioni di 
piccoli risparmiatori. 

Severe critiche ha indiriz
zato all'Associazione banca
ria Il segretario della FISAC 
De Mattia che Individua nel 
rigetto di normali rapporti 
sindacali con la Federazio
ne CGIL, CISL, UIL un a-
perto contrasto con gli ob
biettivi di efficienza dichia
rati: a meno che non voglia 
essere «un oggettivo segnale 
per tutto ti sistema crediti
zio, 11 che sarebbe di singo
lare Irresponsabilità*. Il SI 
giugno l'ABI rinnoverà la 
presidenza e la critica all'o
perato dell'attuale direttore, 
Qìananl, equivale alla ri
chiesta di far chiarezza an
che in quella sede con deci
sioni ispirate all'interesse 
effettivo della professionali
tà bancaria. 

quadri 
nnoil 

«terzo grado» 
i partiti 

ILANO — Le associazioni professionali e I 
riducati dei quadri si preparano, sia pure 

ioscuno a suo modo, ad entrare nel vlvodel-
campagna elettorale, a 'guidare» I loro !• 
ritti o aderenti ne/ voto verso forze politi-

he e candidati considerati 'affidabili*. Con-
"riamente alle Confederazioni sindacali 
he da sempre hanno scelto, per salvaguar-
are là propria autonomia e la propria unità, 
l non dare Indicazioni su chi e come votare, 
ueste organizzazioni professionali partano 
t elezioni, dipartiti da votare e di uomini da 
leggere. 

Numerose associazioni professionali del 
uadri dell'area milanese, impegnate in un 
pporto difficile ma non impossibile con 1 
ndacatl confederali e, comunque, Impegna-
a far passare nell'azione rlvendlcatlva e 

ornativa del sindacato così come nell'ini-
«Uva delle forze politiche democratiche 
-ntenutt e richieste che interessano da vicl-
o la categoria, hanno fatto la scelta di indi
are una rosa di candidati presenti nelle liste 
et partiti democratici dell'arco costltuztona-
, in un convegno che si terrà 1121 al circolo 
HA Stampa porranno a confronto questi 

candidati con gli elettori quadri. Argomento 
del confronto: le proposte del partiti per i 
quadri, gli impegni assunti e che si vogliono 
assumere, primo fra tutti una verifica perio
dica di ciò che si è fattr>. 

La Confederquadrl, la confederazione or
ganizzata come un vero e proprio sindacato 
che rivendica un'autonomia di contrattazio
ne In aperta polemica con 1 sindacati confe
derali, ha illustrato ieri, per Iniziativa del di
rigenti lombardi dell'organizzazione la sua 
posizione. «Noi — ila detto Guido Martlnez, 
vice presidente della Confederquadrl — in 
questa fase vogliamo Informare I nostri I-
scrittl sul programmi e gli impegni del diver
si partiti. Vogliamo guardare alle proposte 
senza per ora aggregarci a nessuna forza po
litica. CI riserviamo In seguito di dare al no
stri Iscritti un'Indicazione più precisa: Per 
Informare I quadri sarà organizzato un con
fronto pubblico, In cui ai rappresentanti deJ 
partiti saranno fatte precise domande da 
parte del dirigenti della Confederquadrl. Il 
dibattito sarà registrato e — a pagamento — 
trasmesso su una rete di radio locali. 

Quali le pregiudiziali che porranno le orga
nizzazioni dei quadri per offrire 11 loro 'gradi
mento» ai partiti? Le associazioni professio
nali sono per una battaglia politica (e anche 
culturale) in cut Impegnare sindacati e parti
ti democratici. Non rivendicano un'autono
mia contrattuale, non vogliono sostituirsi al 
sindacato. Sulla questione del riconoscimen
to giuridico della figura dei quadri hanno un 
atteggiamento abbastanza pragmatico: vo
gliono che siano eliminate le disparità giuri
diche e le Ingiustizie fiscali e previdenziali. 
Ed è questa la linea seguita da molte forze 
politiche, primo 11 PCI, nelpresentare le pro
prie proposte di legge. La Confederquadrl — 
ha ricordato Ieri il vice presidente Martlnez 
—pone Invece come pregiudiziale la'modifi
ca» dell'art 2095 del codice civile, parlano an
cora di riconoscimento giuridico, ma chiedo
no una proposta unitaria. 

Manovra sull'elettronica 
Mazza affonda l'accordo REL-Zanussi 
Vuole la maggioranza azionaria nella società operativa - Oggi il CIPI dovrebbe decidere anche per la siderurgia - Ieri sera nuovo 
incontro fra sindacati e Pandolfì - Il ministro ha consegnato un documento - La Indesit non invierà per ora le lettere di licenziamento 

ROMA — Adesso per l'elet
tronica slamo arrivati ad 
una sorta di giallo a puntate. 
L'ultima dovrebbe essere 
quelle, di oggi quando 11 CIPI 
discuterà 11 piano. Ma la fac
cenda si è talmente Intrigata 
che non al sa nemmeno se la 
parte conclusiva dell'ormai 
lungo sceneggiato verrà pro
grammata, La riunione del 
CXPX è, Infatti, ancora incer
ta e ancora di più lo è 11 co
pione che reciterà Pandolfì. I 
colpi di scena susseguitisi In 
queste ultime ore meritano 
una breve cronistoria. Il mi
nistro dell'Industria l'altro 
Ieri sera si presenta con un 
progetto che definisce l'ope
razione REL, Zanussl, Inde
sit (forse potrebbe entrarci 
anche la Philips). 

Al sindacato dice che tutto 

è a posto, sono stato decise 
persino le quote di partecipa-
zone alla nuova società ope
rativa: alla Zanussl spetterà 
il 43,3%, alla REL {gruppo 
pubblico) 11 45,9% e alla In
desit 1110,8%. Forse la Phili
ps entrerà con un misero 5%, 
o forse non entrerà affatto. 
Dal gruppo di Pordenone 
viene scorporato l'intero 
comparto elettronica, men
tre la proprietà delle altre at
tività produttive verrà divisa 
fra la famìglia Zanussl e la 
Consortium (presente Agnel
li)-

Il piano Pandolfì presenta 
una ipotesi di tagli occupa
zionali preoccupante: mille 
posti in meno alla Autovox, 
650 alta Indesit di Teverola e 
qualche centinaio allo stabi
limento di None. Ed è solo Ti

ntelo, perché gli esuberi del 
settore potrebbero arrivare a 
quota diecimila. Il sindacato 
dice subito di non osteggiare 
l'ipotesi di costruzione della 
società operativa, ma non 
vuole dare avalli al piano si
no a quando Pandolfì non 
darà garanzie sul progetto di 
politica industriale per l'elet
tronica e sul livelli occupa
zionali. Non vuol vedere ca
lare la mannaia della cassa 
Integrazione a zero ore, né 
vuole che 11 governo, In bar
ba a precisi obblighi di legge, 
non faccia niente per la rein
dustrializzazione. 

Un confronto, Insomma, 
molto difficile, ma ancora 
possibile. Ci pensa, invece, 11 
presidente della Zanussl. 
Mazza, a mandare In fumo l 
progetti di Pandolfì. Dice su

bito che 11 gruppo non entre
rà nella società operativa se 
non avrà la maggioranza a-
zionaria(51%). Il ministro fa 
sapere che la proprietà, cioè 
la famiglia Zanussl, è già d' 
accordo sull'ipotesi presen
tata e Mazza se ne va sde
gnato dalla riunione. 

A questo punto tutto ritor
na in alto mare. L'accordo è 
Impossibile e comincia a far
si strada l'Ipotesi di uno spo
stamento della riunione del 
CIPI convocata per oggi. I 
sindacati dichiarano di esse
re quantomeno «sconcertati* 
per ciò che sta accadendo. 

Ed In effetti non se ne ca
pisce proprio più niente. E 
difficile comprendere persi
no chi rappresenta 11 gruppo 
di Pordenone e viene messa 
In discussione dal fatti la 

stessa parola del ministro. 
Intanto circolano notizie, 
che poi diventano certe, sulla 
quantità di denaro che coste
rà allo Stato la costituzione 
della società operativa. Ser
viranno. infatti, ben 177 mi
liardi, 77 in più rispetto a 
quelli annunciati In prece
denza da Pandolfì. La Za
nussl mette a disposizione in 
tutto 27 miliardi, ma preten
de la maggioranza azionaria. 
Il denaro pubblico che entra 
nella società, poi, dovrebbe 
servire ad una ristruttura
zione — questo è 11 sospetto 
— 1 cui esuberi potrebbero 
diventare per tutti cassa In
tegrazione a zero ore. 

Le organizzazioni sindaca
li, invece, pur non volendo 
difendere, costi quel che co
sti, tutti 1 posti, chiedono ga-

Marcia 
indietro 
di Pandolfì 
e la Letico 
rischia 
di chiudere 

Dalla nostra redaiione 
ANCONA — Il piano per l'elettronica pre
sentato l'altro ierì dal ministro dell'indu
stria Pandolfì al Bindacato, anche Be ancora 
non definitivo, sembra avere,comunque, 
una vittima certa: la Lenco. L'azienda osi-
mana infatti non vi rientra. Gli operai cai
mani hanno reagito con ripetute manife
stazioni di protesta, decidendo anche di oc
cupare la statale adriatica e la stazione fer
roviaria di Osimo, la strada antistante il 
consiglio regionale e lo stesso comune di 
Osimo. Sono stati blocchi stradali che gli 
stessi lavoratori hanno tolto dopo una deci
na di minuti. Ma la rabbia e l'esasperazione 
per essere stati presi in giro non accennano 
a diminuire. Pandolfì ha infatti cambiato 
le carte in tavola, rimangiandosi impegni 
presi non più di venti giorni fa e riconfer

mati ripetutamente. 
È saltata l'ipotesi (che ormai veniva data 

per certa) della integrazione produttiva e 
societaria — tra l'altro sollecitata dallo 
stesso ministro Pandolfì, ricordava l'altro 
ieri la PLM in una nota — tra la Autovox e 
la Lenco. Era un'operazione che concorda
va in pieno con gli obiettivi di fondo della 
legge per l'elettronica civile che sono quelli 
di concentrare i vari tipi di produzione e-
lettronica in una prospettiva di razionaliz
zazione de! settore. In questo quadro alta 
Lenco sembrava dovesse essere affidata la 
produzione delle meccaniche per autoradio 
(l'azienda osimana è altamente specializza
ta in questo campo) e micromotori. Di tut
to questo — valido fino a due giorni fa — 
non reBta che il ricordo. La realtà è ben 
diversa e dura per l'azienda marchigiana e 

per i suoi 600 dipendenti. Nella migliore 
delle ipotesi la Lenco dovrebbe iniziare la 
produzione di meccaniche per autoradio 
solo nel 1985 ma in quantità mìnime- «Ma 
al 1985 non arriveremmo sicuramente. 
Senza produzione sarà sicuramente il falli
mento!, fanno notare i lavoratori della fab
brica osimana. 

I motivi che hanno indotto Pandolfì a 
fare marcia indietro non sono noti. «Per noi 
— osserva Oscar Barellieri della PLM mar
chigiana — il comportamento del ministro 
dell'Industria resta uupiegabile. Proprio 
per questo motivo pretendiamo di essere 
presentì domani all'inoontro già fissato tra 
lo stesso Pandolfì e la proprietà della Len
co*. 

f.df. 

ranzie, la sperimentazione 
dei contratti di solidarietà • 
non l'uso massiccio di forme 
squisitamente assistenziali. 
Ieri mattina 11 presidente 
della Regione Friuli ha chie
sto, nel corso di un Incontro 
con U ministro Pandolfì, che 
la riunione del CIPI non ven
ga ulteriormente rinviata e 
che le decisioni per la Zanus
sl vengano prese oggi. 

un Identico appello viene 
dall'assessore regionale all' 
Industria della Lombardia 
che ha affermato: .Se 11 co
mitato Interministeriale non 
varerà 11 plano solo da noi 
verranno tagliati circa mille 
posti di lavoro,. Le aziende 
lombarde 1 cui programmi 
debbonoessere approvati so
no la Europhon e la Phllco 
Irtflrt Se la riunione del CI
PI verrà confermata avrà un 
ordine del giorno nutritissi
mo: dalla elettronica al fi
nanziamenti per ltnnovazlo-
ne tecnologico, al contributi 
per le aziende siderurgiche, a 
quelli della 675. 

Ieri a tarda sera è Iniziato 
un nuovo Incontro fra Pan
dolfì e 1 sindacati per la Za
nussl e II ministro ha conse
gnato un documenta La In
desit ha fatto sapere che non 
Invierà oggi le 1370 lettere di 
licenziamento come previ
sto, ma che attenderà 1 risul
tati della riunione del CIPI. 
La notizia è venuta al termi
ne di una riunione tra la di
rezione dell'azienda e la 
FLM piemontese. 

Gabriella Macucei 

Oggi al ministero incontro 
decisivo per la Montefibre 
Vi prenderanno parte Lama, Camiti e Benvenuto, Schimberni, Pandolfì e Bodrato 

Dal nostro corrispondente 
VERBANIA -~ Oggi a Roma la segreteria della Federazione 
CGIL-CISL-UIL con Lama, Camiti e Benvenuto si incontrerà con 
il governo e con il presidente della Montedison Schimberni, Al 
cantre dei problemi la questione Montefibre, giunta ormai ad un 
punto cruciale. A Pallanza continua l'autogestione degli impianti 
da più di tre settimane, controllando giorno per giorno l'entità 
delle scorte per durare più a lungo, per consentire la continuità 
produttiva. A Ivrea, finite le materie prime, i lavoratori sono pas
sati all'occupazione dello stabilimento, mentre a Novara la Monte-
dine ha scelto la strada della chiusura dei reparti del sale 6tì e 
dell'acido edipico, produzioni collegate con il nylon di Pallanza. 

La rottura fra sindacati e 
controparte si è avuta nel mo
mento in cui la delegazione pa
dronale ha dato una risposta 
negativa su tre punti che ven
gono considerati determinanti 
per il nuovo contratto: nuovo 
inquadramento, struttura del 
salario e orario di lavoro. Non 
solo si è risposto no alle richie
ste dei sindacati ma, a giudizio 
degli stessi, non sì è lasciato al
cuno spazio ad un possibile 
proseguimento della trattativa. 

In questa situazione il ricor
so alla lotta è divenuto inevita
bile. La categoria sciopererà il 
16, il 20 e il 21 giugno. Il 20 si 
svolgerà a Milano una manife
stazione nazionale, presenti an
che delegazioni degli altri set
tori del trasporto 

Trattative rotte 
per il contratto 
Autotrasporto 

in sciopero 
ROMA — Improvviso inaspri
mento della vertenza contrat
tuale degli oltre duecentomila 
dipendenti delle aziende di au
totrasporto merci, aperta da ol
tre un unno e mezzo. Le tratta
tive sono state rotte e la catego
ria è Btata immediatamente 
mobilitata: 72 ore complessive 
di sciopero e manifestazione 
nazionale a Milano 

Brevi 

Fìrrmito il contratto per il settore vetro 
CHIETI — t stato firmato a Chnti, dova ha seda la p»u grande azienda del 

•attore, ri contratto per l'industria vetraria a partecipazione statala L'intasa 

definita tra la «Stnvet» (l'associazione delle imprese di vetro pubbliche) e la 

FULC a tgut di qualche settimana quella firmata nel settore privato Tra le 

conquista più algnificative e a la riduzione dt cinque giornate di lavoro alt anno 

— d i rtiggiunaere entro 1*65 — e aumenti salariali di centomila lire sempre 

nell'arco di due anni. Ancora, altre parti del contratto riguardano la qualificazione 

profassionala di operai e tecnici 

Arezzo: cassintegrati lavorano gratis 
per il Comune 
AREZZO — Cinquecento operai in cassa integratone a zero ore della tSacfem», 

un'azienda metalmeccanica di Arezzo del gruppo Bastogi (posta sotto ammini-

•tretiOfW controHata) da 0991 mineranno a lavorare gratis par gli enti locali 

Faranno un po' di tutto: ripareranno autobus, sistemeranno i principali parchi 

della citta, ricostruiranno la segnaletica stradata, manterranno l ordine e la 

pulizia nutritola pedonale dal centro storico, fomranno l'assistenza agli anziani 

• agli handicappati. L'idea 6 stata avanzata ieri mattina dal consiglio di fabbrica 

alla giunta comunale, che t'ha subito accolta, con una procedura d'urgenza. 

Sospesi sessanta operai alla «VM» dell'IRI 
TRIESTE — Sessanta lavoratori dalla t V M SpA», azienda caposettore della 
Finmeccantaa-IRI par il diesel, sono stati messi in cassa integrazione fino al tre 
eenembre, con una interruzione per le ferie di agosto. I rappresentanti dei 
lavoratori e quelli della direzione aziendale s'incontreranno dopo il periodo di 
cassa integrazione per verificare le prospettive dello stabilimento di Trieste, che 
ha I magazzini pwni di prodotti invenduti 

Siderurgia: delegazione FLM a Bruxelles 
BRUXELLES — Una delegazione della FLM. guidata dai segretari nazionali 
Italia. Agostini e Conta e dal rappresentante delle federazione unitaria. Mimutti. 
ai é incontrata • Bruxelles con il rappresentante dell'Italia alla CEE I sindacalisti 
hanno sostenuto I inaccettabilità di una prorogo dello «staio di cri»> della 
aideruroii). senza riconoscere l'aumento del consumo interno nazionale e quindi 
l'incremento delle quota di produzione 

Il clima fra i lavoratori è teso, la peoccupazione grande, lì gover
no a più riprese ha dimostrato la sua inerzia, che sconfina ormai in 
complicità. Non può bastare raffermatone del CIPI sul manteni
mento delle quote di fibra poliammidica in Italia e la loro riconfer
ma nell'area piemontese se le scelte conseguenti non sono chiare, 
se dagli inviti rivolti alla MonteBbre non si passa ad un atteggia
mento fermo che rivendichi il blocco delle procedure di licenzia
mento e l'avvìo di un serio negoziato. 

L'incontro di oggi deve portare ad un risultato concreto: se tutto 
scivolerà a dopo il 26 giugno, una volta passate le ferie, si rischia di 
non avere più speranza per questi stabilimenti visto che il mercato 
non aspetta e la concorrenza estera (soprattutto quella della ICI e 
della Rhone Poulenc) diventa ogni giorno più agguerrite. Ci sono 
ragioni economiche molto precise che confermano la validità dì 
queste produzioni e l'assoluto bisogno di specializzarle, di renderle 
più competitive, avviando quei processi di innovazione tecnologica 
previsti esplicitamente negli accordi firmati da Montefibre gover
no e sindacati e per stralciarli dalla società che ha deciso di fare 
«tabula rasa* del nylon per indirizzare i suoi Bforzi verso il polieste
re e l'acrilico. Nei mesi scorsi a Parigi i grandi produttori di fibre si 
sono suddivisi le quote di mercato scambiandosi le produzioni 
senza che il governo italiano vi mettesse il naso. Tutto ciò in 
contrasto con gli interessi nazionali, avviando un vasto disegno di 
smobilitazione e di licenziamenti che porterebbe tra l'altro a un 
grave appesantimento della bilancia commerciale con l'estero. 

Il PCI ha preso una posizione molto netta, chiedendo un energi
co intervento del governo perché si riapra una trattativa tra l a-
zienda e il sindacato, per ottenere la sospensione dei provvedimen
ti che pregiudicano il futuro delle fibre nylon. 

I comunisti hanno anche chiesto al governo di garantire la conti
nuità produttiva attraverso il commissariamento degli stabilimen
ti in base alla legge Prodi oppure promuovendo un intervento 
attivo da parte di un imprenditore pubblico. 

Questa e anche la posizione della FULC e del sindacato naziona
le. su questa scelta bisogna decidere oggi. A Pallanza, a Novara, a 
Ivrea 1 lavoratori in questa giornata manifesteranno nelle piazze in 
attesa di avere notizie da Roma. 

Marco Travaglini 

Gondrand, 844 
messi in cassa 

integrazione 
MILANO — La direzione 
della Gondrand, una delle 
più grandi aziende del tra
sporto merci nazionale e in
ternazionale, ha avviato Ieri 
mattina la procedura per 
mettere in cassa integrazio
ne straordinaria 844 del 2.200 
dipendenti per sei mesi. Ne
gli ultimi giorni c'erano sta
te trattative febbrili per tro
vare una soluzione, le riunio
ni tra le parti si erano anche 
spostate a Roma, al tavolo 
del ministero del Lavoro. Le 
difficoltà finanziarie della 
Gondrand sono molto pe
santi. Ma è anche vero che da 
tempo si registra una drasti
ca diminuzione del traffico 
In conseguenza del calo 
dell'attività Industriale (me
no venticinque per cento In 
un anno) Il resto lo fa la 
spietata concorrenza del pa
droncini e delle piccole a-

zlende di trasporto, più fles
sibili di un colosso come la 
Gondrand e perciò più pron
te a soddisfare le esigenze di 
clienti molto diversi. I punti 
deboli della Gondrand, in
fatti, sembrano essere pro
prio 1 trasporti speciali (ma
teriale per grandi opere e in
frastrutture) e 1 traslochi an
che a causa del tendenziale 
blocco del mercato della ca
sa. 

La Gondrand, società mi
lanese molto conosciuta an
che all'estero, si trova oggi 
nel «pool» delle aziende di 
trasporto che danno li ritmo 
all'Intero settore Insieme con 
la Merzario e la Salma. Non 
più di tre mesi fa aveva co
municato la decisione di li
cenziare 130 addetti e a que
sto scopo aveva predisposto 
un piano di ridimensiona
mento che prevedeva 280 e-
spulsloni In tutta Italia. 
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entra nelle librerie 
che espongono questa immagine 

Editori Riuniti L ^ 

mostra - convegno 
società, tecnologia, scienza 

per gli handicappati 

FIRENZE - fortezza da basso 
10 • 13 giugno 1983 ore 9.30 / 19.00 

PROGRAMMA DEI CONVEGNI 
10 giugno -Personalizzazione dagli ausili nel 

percorso tra domanda e risposta-
11 giugno «Le barriere architettoniche ne) trasporto 

e nell'edilizia-

12 giugno -Gli ausili tecnici nella scuola, nel lavoro 
e nel tempo libero' . 

13 giugno «l'inserimento degli invalidi attraverso le 
leggi, I plani regionali, 1 progetti delle città 
ed i contratti di lavoro» 

REGIONE TOSCANA - Mostra Convegno -F-lotontia Ausilia-
Segfoleno Organizzativa Fof loua da Basso =0129 F'rwva 
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